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RUMORE DI BATTAGLIE
Appunti di storia politica e militare della prima metà dell’Ottocento a Borgomanero

“Che bella cosa se tutti quelli che avevano  degli episodi
personali di questa sorte li avessero scritti e  lasciati per la storia!

Quanti tesori di verità sono andati sepolti
coi nostri amici morti in questi quarant’anni! “

(Lettera a Francesco Sclavo)

Così si rammaricava lo scrittore Giuseppe 
Cesare Abba in una lettera scritta nel 1903 a un 
amico, dispiacendosi di non aver documentato a 

del Generale Garibaldi nelle storiche giornate 
dello sbarco dei Mille in Sicilia.
A Borgomanero tra coloro che supplirono 

città è da annoverare il prevosto don Felice Piana 
che nei Memoranda Burgomaneri descrisse una 
serie di avvenimenti ecclesiali, politici e sociali 

lettere, documenti, registri parrocchiali a partire 

Pertanto ci si è avvalso di tale testo, del Liber 
Mortuorum, degli Ordinati del Capitolo 
di san Bartolomeo  e di vari carteggi 
dell’archivio parrocchiale, per redigere un 

nostro Borgo.     
  
IL PERIODO NAPOLEONICO
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campana maggiore della Collegiata per essere consegnata alla Fonderia dell’Arsenale Reale 

Il 23 gennaio 1794 ai Canonici della Collegiata venne letto un comunicato pervenuto da 
Torino: Ieri prima della Messa Conventuale ai Signori Canonici radunati, io sottoscritto 
ho letto e pubblicato l’Ordine Reggio delli 13 corrente, e lettera di Monsignor Vescovo 
di Novara delli 20 andante, esortante l’esecuzione di dovere cioè inviare all’Arsenale di 
Torino la campana di lusso. Al che li Signori Congregati risposero che si riservavano di 
sentire le risoluzioni dell’Egregio Consiglio di questa Comunità per dare mano al Reggio 
Ordinato.                                Il Vice Cancelliere G. Viola (Ordinati del Capitolo). 

(Provincia di Novara) delli 28 giugno 1794 esortante la Comunità e gli Amministratori 

Arsenale per  la presente circostanza; ed in seguito li Signori Reggenti di questa Comunità 
hanno cercato per mezzo del Signor Canonico Maioni  il sentimento e determinazione del 
Rev.mo Capitolo intorno a ciò per rapporto alla campana esistente sul nostro campanile. In 
vista di che, li Signori Canonici adunati  espongono non sembrare essere alcuna campana 

sempre mostrano  li pregiati Signori Reggenti di questo insigne Borgo per l’esigenza, 
a decoro della vasta ed estesa Parrocchia, stimano giustamente di riportarsi, come si 
riportano nelle presenti circostanze, al pendente giudizio e saggia determinazione delli 
medesimi Signori Reggenti, ai quali si riportarono sino dallo scorso Gennaro per simili 
intrighi.                                              Giovanni Viola Vice Cancelliere (Ordinati del Capitolo).

 Il  Signor Canonico Bossi ha fatto leggere un nuovo Ordine della Reale Intendenza Generale 
di Novara delli 26 scaduto mese di Agosto, di dovere cioè dare una pronta consegna di 
tutte le campane esistenti  nelle Provincie di Novara e Vigevano, la cui coppia si trova 
nell’archivio del nostro Capitolo. (Ordinati del Capitolo).

successo in quanto le stesse rimasero al loro posto . 
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di san Bartolomeo. (Liber Mortuorum).

quartier generale a Ornavasso.

A Borgomanero, dopo la morte del prevosto Giovanni Battista Curti, avvenuta il 4 novembre 

Memoranda del prevosto Piana comprovano essere stato il Borgo di estremo interesse per 

Anno 1797: un soldato facente parte di una guarnigione di militari svizzeri al soldo del nostro Re di 
Sardegna, che aveva posto l’accampamento a Borgomanero, a motivo di un qualche atto delittuoso 

documento anonimo stilato in francese e allegato al Liber Mortuorum

A
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Antonius Steber, milite germanico di cui si ignora il nome del padre e la Patria, di circa 34 anni, 
Petrus 

Rober
Andreas Crautacher, milite imperiale del 

Jacobus Foael
Franciscus Joseph Ebner

Georges Meyerisch

Anno 1798: durante il mese di aprile una truppa di volontari sbarcò dalla sponda lombarda del lago 

eccitare gli animi degli abitanti alla rivolta contro il nostro Sovrano e il 14 del mese fu attaccata 
battaglia con le truppe lealiste piemontesi nella piana tra Gravellona e Feriolo sulle rive del lago 

A conferma di quanto asserito, il Liber Mortuorum

il nome, il cognome e la patria, ma dicendo solamente di essere chiamato cittadino romano, e che 
intorno al giorno 10 del corrente mese, avendo combattuto  insieme a  coloro che avevano occupato 

catturato, fu condotto in questo ospedale dove in Comunione con Santa Madre Chiesa, come piamente 

scarsità di tempo. Si ritiene, come fu asserito, che dopo gli scontri fosse stato confessato dal parroco 
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avendo ricevuto i Sacramenti previsti. Alle 

Collegiata, intervenne il sottoscritto prevosto 

nella Campagna d’Egitto, nell’aprile 

Aleksander Suvorov, giunse nella pianura 

dell’austriaco Michael Friedrich, barone 
di Melas.

per entrare in Francia da Oriente, transitò da Borgomanero lasciandovi alcuni militi 

Memoranda

l’esercito della Germania al comando del Generale Melas e quello della Russia, a capo 

A
s

B
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del quale era il Comandante Suvorov, irrompendo in Italia rovesciarono la Repubblica 
Cisalpina, liberarono il Piemonte dal giogo della Repubblica francese e, pressoché in 

nella Compagnia dell’esercito russo che aveva posto l’accampamento a Borgomanero, 

dell’area perimetrale esterna. 

Anno 1800: Una Compagnia di militi al comando del Principe Ludovico De Rohan, che combatteva 
sotto le bandiere del Re di Sardegna contro i Francesi, si accampò nel nostro territorio: dieci 

Bonaparte discese con il suo esercito dal San Bernardo e da Borgomanero transitò il Comandante, 

metà del mese di giugno avvenne a Marengo nei pressi di Alessandria la battaglia contro gli Austriaci 

 

lepri. Ma il grosso della spesa era costituito dalla provvista di dodici paia di pollastri e altrettanti di 

domestici e la banda. (Archivio di Stato di Novara).
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A Monsieur le très digne Curé de la Paroisse de Borgomanero

mortuaire de les trois hommes.

J’ai l’honneur d’etre Barceus Sergent

ricevuto i sacramenti negli ultimi istanti di vita, aver avuto le esequie nella Collegiata ed 
essere stati sepolti nella stessa.

Georgius Peters
Gilbertus Barrier

Philippus Leonard
Franciscus Devin, così chiamato dal Comando militare, il cui vero nome è … di Parigi in Gallia, 

Philippus Gramini Antonius Zenone 

Maria Anna Villers,
Joseph Franz

Barbara Hesterle

Anno 1801: La guerra fu la causa principale  di una spaventosa carestia che ebbe inizio 

pagnotte di crusca grezza ed il pane che precedentemente costava tre soldi, raggiunse il 

p
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e colpito da briganti sulla strada tra Caltignaga e Momo riportando molteplici ferite. Trasportato 
all’osteria di Momo ivi fu confessato dall’arciprete Gaspare Campana e, non potendo ricevere la Sacra 

paterna a questa Chiesa Parrocchiale con il concorso del Clero che accompagnava il corteo funebre, 

e (Liber 
Mortuorum).

l’oppressione dei regimi totalitari, l’obbligatorietà della leva che toglieva manodopera a 

tumulato nella Chiesa Parrocchiale.

si difendeva accanitamente con i complici presso la cascina Capricciosa, fu ferito mortalmente dalle 

di Cilavegna, avendo riportato numerose ferite mentre si difendeva strenuamente con i complici dalle 

Sacerdote Brancetti, il giorno seguente fu tumulato nella chiesa parrocchiale. (Liber Mortuorum).

ladruncoli sospettati di furtarelli!
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(Memoranda Burgomaneri).

risultava indispensabile per risollevare le sorti della gente che ancora non si era ripresa dalla 

 

precedentemente costava tre soldi, ora ne costava più di dieci e i poveri si cibavano per lo più di 

che qualche volta per alimentarsi estraevano il  sangue di bovine, di non produrre più il burro e 

3  (Memoranda Burgomaneri).

IL PERIODO RISORGIMENTALE

periodo risorgimentale.

concessa da Carlo Alberto.

giureconsulto Giovanni Battista Maioni e della nobildonna Maria Francesca Elisabetta Rusca. 

R
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“ il 24 settembre 1821 fu destituito, 
degradato e condannato a un anno di reclusione per aver portato le armi con i ribelli contro l’Armata 
Reale in qualità di Tenente Colonnello Comandante di Battaglione. Prese parte con l’armata ribelle  
al combattimento di Novara al comando del I° Monferrato che si dissolse una volta caricato dagli 
Ussari austriaci”.

Capitano nella stessa Brigata, “il 26 settembre 1821 dimissionato senza l’uso dell’uniforme per 
opinioni avverse al Governo legittimo manifestato pubblicamente per connivenza con i ribelli”.

“il 6 dicembre 1821 dimissionato senza uso dell’uniforme dalla Regia Commissione 
Militare per essersi unito ai ribelli  in Alessandria; il 25 luglio 1822 collocato in aspettativa avendo 
presentato carte che hanno attenuato i fatti imputatigli”

dai ponti di Rigoroso, nel Comune di Arquata Scrivia4.

Marco e al ponte Marcellino. Accolti a sassate, indietreggiarono di nuovo in via Pontaccio. Allora 

precipitaronsi contro una bottega di droghiere attigua al ponte, atterrarono l’uscio, irruppero in quella 

dirimpetto urlando che s’aprisse¸ L’oste affacciatosi al balconcino per tutta risposta scaricò loro 

entrarono, salirono, massacrarono. Rimasero trucidati due fratelli Bertolio, Bonsignori, Mercantini, 
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Mesella, Magnani, Adamoli, le donne Maria Zoppis (giornaliera presso la Manifattura Tabacchi, 

Si stavano intanto avvicinando venti di guerra e il prevosto fu invitato a collaborare con la 

MINISTERO DELL’INTERNO 
Gabinetto                                                                                       

Circolare ai Signori Parroci

santità della guerra che ora si travaglia e l’obbligo in cui sono tutti i cittadini di concorrervi, potendo,  

il suo dominio nocerebbe non solo alle libertà nostre, ma ai diritti dei nostri principi e inoltre la 
religione cattolica ne soffrirebbe non poco […] Bisogna persuadere a tutti che pugnando nelle pianure 
lombarde essi combatteranno per le proprie città, per le famiglie, per gli averi, per le cose e le persone 

coi consigli e colle prediche i suoi popolani per una causa sì pia e sì generosa. Ed effettuandolo 
possa assicurarla che farà cosa grata specialmente al Re, il quale non dimenticherà certamente un tal 

Mi onoro intanto di protestarmi con ben distinta stima

Dev.mo  Obb.mo Servitore

Giacomo Plezza6

LE GUERRE D’INDIPENDENZA

Sempre nei Memoranda

Anno 1848, 8 febbraio: Dopo aver concesso lo Statuto e la Costituzione ai suoi sudditi, Carlo 

A
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Alberto, nostro Re, avendo dichiarato guerra all’Imperatore, attraversato il mese seguente il 

                                                                      
Liber Mortuorum

Giuseppe Moletti a Compagnia Fucilieri, 
4o

Joseph Frissmajer
Giulio Pirala, di 

o Reggimento 
di Fanteria, 1o Battaglione, 3a

trasmetteva a questo Rev.mo Capitolo un Ordinato Consiliare del giorno sette antecedente col 

poter continuare  a favorire le famiglie povere di quelli fra li militari che vennero straordinariamente 

Rispondeva il Rev.mo Capitolo che per una causa tanto caritatevole, necessaria ed urgente, non 

Ancora dai Memoranda

sbaragliato e quarantamila soldati fuggitivi, equipaggiati di tutto punto, giunsero nel borgo e 
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e tutti gli altri Oratori, a eccezione  di quello di sant’Antonio abate, divennero ricovero per le truppe 

Piana somministrò cibo e bevande in casa parrocchiale ad almeno cinquanta di loro e nella stessa 
casa, per più notti, accolse come ospiti un Comandante, quattro Subalterni, tre Sacerdoti aggiunti 

800 soldati polacchi, militanti nell’esercito austriaco ed entrati nel borgo, si fermarono quattro 

seppur in un contesto particolarmente sfavorevole. 

esonerato dagli incarichi a motivo della mancata condivisione delle strategie militari regie.

celebrandis  quocumque hora 
etiam de nocte et in domo propria ovvero il matrimonio si sarebbe dovuto tenere nottetempo 

“fatuita”
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Nella seduta del 18 settembre 1830 da me Canonico Cancelliere venne al Capitolo comunicato, 
qualmente l’Illustrissimo Signor Cavaliere Giuseppe Secondo Dabormida Maggiore d’Artiglieria 
sarebbe intenzionato di liberarsi dall’obbligazione che gli incombe in forza del testamento delli 8 
maggio 1817, apertosi con Atto delli 29 gennaio, della fu Signora Donna Teresa Marliani, di lui 
Matrigna, di dover ogni anno far cantare un Anniversario solenne in questa Chiesa Collegiata in 
suffragio della di Lei anima, decorrente nel giorno 29 gennaio e ciò mediante il pagamento d’una 
somma per una volta tanto corrispondente ad un disprezzo al Capitale che verrebbe a formare in 
qualità d’interessi la solita annua prestazione emolumentaria di Lire 27.85 Nuove Piemontesi. Per il 
che per mezzo di me Canonico Cancelliere, prega li Ill.mi Rev.mi Sigg.ri Congregati voler proporre 
qual somma Capitale intenderebbero di ritirare svincolando dietro seguito pagamento il suddetto 
Signor Dabormida e sua eredità da ogni obbligazione ulteriore in proposito. Il che sentitosi dalli Molto 
Rev.di Signori Canonici qui presenti e maturamente il tutto considerato, avuto riguardo che trattasi 
di perpetua istituzione più che li legali interessi a secondo de tempi e delle circostanze l’aumentano 
o li diminuiscano, che li Capitali qualche volta vanno soggetti a riduzioni, che ben favorevole in 
occasione di restituzioni restano giacenti quindi infruttuosi, considerata la tassa emolumentaria, il 
Capitolo trovasi in diritto di esigere in Lire 27.85 per trasportare tale peso a tutto suo rischio e 
pericolo ed a piena e privativa obbligazione del Corpo Capitolare, addimandano la Somma di Lire 
700 Nuove Piemonte che verrà quindi a cura e diligenza dal Capitolo stesso impiegata nel miglior 
modo che si presenterà e giusta alle norme prescritte dal vigente regolamento, ben inteso che per 
una volta ancora, dopo seguito lo sborso di detta Somma, abbiasi dal suddetto Cavalier Maggiore 
Dabormida a pagare le annualità impiegandoli anche con anticipi al Capitolo non potersi fruttare 
per l’anno in cui si farà l’impiego e che tale Somma si conseguisca dal Capitolo senza alcuna sua 
spesa.                                                         Can. Cancell.e G. Reali
                                       

testimoni Nicola Eustachio Cattaneo e il notaio Giovanni Battista Nervi. La Tornielli, morì il 

dell’oratorio di sant’Antonio accanto alla tomba del fratello Enrico, l’epigrafe sovrastante 
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A Giulietta Tornielli, di antica discendenza dei Conti di Vergano, di aspetto leggiadro, ancor più 
splendida per meriti, indole e purezza, radiante pudore dalla bocca, dalla fronte, dagli occhi, 
distaccata da vane parole, da tempo desiderata e promessa sposa del Cavalier Dabormida, 
personaggio ragguardevole che ella rese felice per soli tre mesi, a vent’anni già matura per il cielo, 
a Torino seguì l’estremo destino del fratello. Il 4 agosto 1834 le sue ossa furono qui poste accanto 
al fratello.

seguì le orme del padre servendo lo Stato nel Regio esercito italiano sino a raggiungere il 

il suo corpo non fu mai ritrovato.

Liber mortuorum non registra vittime borgomaneresi, ma l’ospedale fu l’ultimo rifugio di 

Giuseppe Bracchi a

Giacomo Rizzi
a Compagnia Pinerolo comandato 

Giorgio Alessio, 

Pietro Filipetti
a

Felice Regis
e di Margherita Gherro, nativo di Feletto, provincia di Torino, del 13° Reggimento, 4a Compagnia 

N
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Giacinto Charvet, di anni 30, soldato austriaco del 
a

Onofrio Chrab
Romano Choryeniach, 

a Jochann 
Sjandra a Compagnia, nato nel Comune di Malcrovie im Welden, 

Giuseppe Chogut, di anni 30, soldato austriaco del 
Giovanni Bubelach, soldato austriaco, 

Giovanni Irnes, di anni 30, austriaco del Reggimento 
Nugent, 3a Michele 
Mroczko

Antonio 
Najdach a Compagnia, Batteria sellaio, 

Michele Jauta, di anni 30 circa, soldato polacco austriaco, Reggimento Nugent, 1a 

proprio Paese.

   R. Intendenza Generale                                                        

                  della
Illustrissimo Signore

         DI NOVARA

          Circolare  N°. 40

Nel compiere all’obbligo che mi corre di pregarla vivamente ad accedere all’invito che per 

le permetterà di declinare questo pericoloso ma nobile incarico, e vorrà invece aggiungere 
un novello titolo a quei molti che già La raccomandano alla stima  ed all’amore dei proprii 
Concittadini, e porgere così al Governo un’occasione di dimostrarle il pregio di cui tiene i 
distinti di Lei meriti.
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                  CARLO FARCITO DI VINEA

Si riferisce da me Canonico Cancelliere essersi nell’ultima seduta in unanimità deliberato di 

lire piemontesi cinquanta a carico della Massa capitolare e di lire piemontesi cento a carico di questa 
Chiesa, essendosi all’uopo ottenuta per quest’ultima la superiore Vescovile approvazione sotto li 
dì 17 del corrente mese; quali somme si mandò alli rispettivi Tesorieri Capitolari e della Chiesa di 

Sindaco. (Ordinati del Capitolo).

Negli anni successivi i Memoranda

sostammo un poco in casa del nobile Signor Avogadro per riposare e ancora insieme  nell’Insigne 
Chiesa Parrocchiale per una preghiera e successivamente, per onorarli, li accompagnammo verso 

f

p
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furono cantati i Vespri e nemmeno si tenne la Predica e la Dottrina cristiana a motivo del fatto 
che il giorno precedente tremila soldati al comando di Giuseppe Garibaldi giunsero nel Borgo e 
per necessità furono ospitati nella Chiesa Parrocchiale, nel chiostro inferiore di santa Maria delle 
Grazie e in altri Oratori occupati a dismisura, ad eccezione di santa Caterina, san Leonardo e della 

attendeva una dura battaglia, mentre, il giorno seguente, la Chiesa Parrocchiale fu riordinata per 

Per onorare gli eroi del Risorgimento e impedirne l’oblio, nei suoi primi anni di vita il 

il giorno 16 dal decano don Luigi Gerolamo Ravelli, avendo padrino Costantino Agudio 

allontanò dall’esercito dopo aver dato regolari dimissioni che furono accolte solo dopo 

Garibaldi. Nei Mille, immediatamente assegnato allo Stato Maggiore, fu tra i primi a cadere 

                   
                   Napoli, li 24 novembre 1860
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dell’Esercito Meridionale

Si attesta da questo Comando Generale che Costantino Pagani già Sottotenente nel 46o Reggimento 
di linea dell’Esercito Sardo col nome assunto di Emilio De Amici fece parte della prima spedizione 

conoscenza personale, che il suddetto Costantino Pagani a loro noto qual Emilio De Amici si trovò 

durante il combattimento.

In fede gli rilasciamo il presente Attestato da valere qual documento per ogni effetto di ragione.

G.Sirtori

  A.  Majocchi                                                                                                    G.Chiassi 

a subire l’annessione della Romagna prima e successivamente delle Marche e dell’Umbria 

Degnatevi, o Beatissimo Padre, di accogliere ai vostri piedi anche noi Vostri Figlioli, Capitolo, 

il Vicario di Gesù Cristo, il più buon dei Padri, fatto bersaglio di ira atroci? 

Sono dunque a tal segno diminuite le verità dai Figliuoli degli uomini, che non più si riconoscano 
non solo il decoro e l’equo, ma neppure i sacrosanti diritti della pretta giustizia?
Ma viva Iddio che le onde da cui sembrate agitato, e quasi absorto, si ridurranno in calma, e tutto 

A

M

s
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R

I
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Aprite gli occhi, o mondani increduli, guardate qual movimento desta in tutto l’Orbe Cattolico il 

Ma il Divin Redentore di cui Voi siete il Vicario permetterà tal danno? Ah no: non sarà mai!
Coraggio, e preghiera diceva il mansueto Pio VII ai fedeli quando dal più Grande dei Guerrieri 

svanirà qual fumo: le nostre suppliche nelle Mani della Gran Vergine acciocché le presenti al 

La suddetta Supplica da me Prevosto Felice Piana fatta e sottoscritta da tutti i Rispettivi Canonici del 
Reverendissimo Capitolo, da tutti i Reverendi Sacerdoti e Chierici del Vicariato e della Parrocchia 

Ai Diletti Figli

al Popolo,

Infatti essa esprime la grande tristezza e sofferenza in cui vi trovate a causa degli  straordinari 

di preghiere, insieme ai voti che non tralasciate di offrire supplichevoli, Figli Diletti, per chiedere 

Veramente grati della vostra decisione di maggiormente dimostrare, attraverso questa ossequiosa 
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 Nel capitolo I Francescani di san Vito inserito nel racconto Cose garibaldine, Giuseppe 
Cesare Abba narra una fugace visita di alcuni combattenti a un vecchio frate desideroso 
di conoscere qualche garibaldino per congratularsi delle vittorie riportate. Sull’uscio della 

La vita umana è una campagna militare. 

Gianni  Barcellini

1. 
”in cui dava così segnalate prove di straordinario valore che i 

tolonesi,  fattiglisi incontro, lo presentavano di una corona di alloro” Storia Militare 
del Piemonte dal 1748 al 1796

sul modello francese.
3. 

4. , Centro Studi 

La Rivoluzione Lombarda del 1848 e 1849
6. 

chiese di essere arruolato nell’Esercito sardo, ma a causa di precedenti repubblicani, la sua richiesta fu respinta. 

p
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dimise dal Parlamento per le vane battaglie intraprese in Aula e per le troppo spese sostenute a Roma avendo la sola 
pensione dei Mille. Ridotto quasi in povertà, ottenne una Rivendita di Tabacchi prima a Torino e successivamente 

Memoranda Burgomaneri di Felice Piana furono redatti in lingua latina che il curatore ha tradotto 
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NEL RICORDO DEI SACERDOTI BORGOMANERESI SCOMPARSI TRA IL 1915 E IL 2005 

DON ANGELO UGLIONE E IL SUO
“MARTIROLOGIO UMILE” 

            
Sono trascorsi diciassette anni da quando don Angelo Uglione, Cappellano della Chiesa di 

E allora questo susseguirsi di nomi e di storie che hanno costruito la nostra Chiesa novarese 
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del Sacerdote che, per chi lo conosceva bastava pronunciarlo per evocare un volto, uno 

sono stati esclusi da questo primo elenco e che sono nati in questa nostra e loro amata città 

di tutto questo lavoro….se non vi è dispiaciuto vogliatene bene….a chi l’ha accomodato. 

SACERDOTI NATI A BORGOMANERO,  DEFUNTI TRA IL 1915 E IL 2005

Antonioli Girolamo

Baldone Severino

Balsari can.dott.Carlo

Balsari Padre Bernardino
fu nominato direttore spirituale del seminario diocesano di San Carlo (Arona), carica che 
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settembre 1906, dell’importante e frequentatissima chiesa di S. 

probabile che padre Balsari abbia incontrato proprio in quella 

Bastari Bartolomeo

Bodio Giulio

Cavigioli Mons. Giovanni

Celesia Stefano

Cerutti Emilio
nominato parroco di Sambughetto. Morì non ancora trentenne a Borgomanero il 16 gennaio 1946.

Cerutti Pietro

Cerutti Severino

nella regione di Paranà. A Borgomanero aveva fatto ritorno per un breve periodo di riposo nel 
1961 soggiornando nella casa dei suoi famigliari in località Santa Cristinetta. Era ripartito 
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poi per il Brasile dove dirigeva una scuola 

aggredito da tre malviventi durante un tentativo 
di furto all’interno della Missione mentre 

ad ucciderlo fu un pregiudicato, scarcerato da 
pochi giorni, nel tentativo di impadronirsi della 

di Borgomanero qualche anno fa lo ha ricordato 

Santa Cristinetta conduce al campo sportivo. 
Al sacerdote, ad Apucarana sono stati invece 

Conti Carlo

De Gasperis Francesco

1919.

Dulio Angelo

Fontaneto Marco

1943.

Fornara Alfredo, nato a Borgomanero il 3 novembre 1930, appartenente alla famiglia dei 

Fornara Bartolo, nato a Borgomanero nel 1933, venne ordinato 
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colpito da aneurisma.

Fornara Fiorentino

di fare ritorno a Borgomanero dove avrebbe assunto il ruolo di Cappellano dell’Ospedale 

Fornara Mons. Francesco

Fornara Giuseppe

Fornara don Lorenzo
apparteneva ad una famiglia di Santo Stefano (papà Bartolomeo, 

il suo ministero a Romagnano Sesia e come insegnante al Collegio 

Fornara Luigi
appartenente ad una famiglia originaria di Santo Stefano 

e la mamma Giuseppa Zanetta) , venne ordinato nel 1909 dal 

mattina del 19 agosto 1944 di un grande atto di grande coraggio. 

di dieci suoi parrocchiani inermi sequestrati per rappresaglia e 
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Fornara mons. Prof.don Luigi
da una famiglia originaria di Santo Stefano (papà Carlo, mamma Maria Caterina Zanetta) 

di religione nelle scuole pubbliche, compositore nonché Cameriere Segreto e Liturgista 

Fornara Pietro

Fornara Pietro

Forzani Giuseppe

Gallina Alessandro

Gattoni Giovanni

Giacometti Piero
venne destinato a Cannobio come vice parroco e assistente dell’Oratorio. Laureato in lettere 

suo ministero con grande impegno ed entusiasmo, ma la malattia che si rivelò ben presto 
molto grave lo costrinse a ridurre la sua attività. Morì a Stresa il 6 ottobre 1949 a soli 34 anni. 
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consapevole della sua missione, fu amabile, buono, umile, fervido entusiasta di ogni novità 

all’ombra del suo cammino sacerdotale. Porto nel cuore il suo dinamismo, il suo coraggio, 

Mora Claudio, nato a Santa Cristina nel 1914. Ordinato nel 1941, a causa delle sue 

Mora Franco

Mora Giacomo

Mora Giovanni

Pagani G. Battista

Pagani Giovanni Battista ( Andrea)
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come vice parroco prima a Cavaglià e poi a Trecate. Predisposto al giornalismo seppure 

della Giunta diocesana.  All’avvento del fascismo in questa sua veste don Pagani venne preso 

alla Parrocchia di San Martino a Novara come coadiutore, sebbene il suo unico impegno fu 

apertamente iscrivendosi al partito fascista e poi nella domanda inoltrata al Prefetto di Novara 

Patragnoni Ettore

due anni fu coadiutore del parroco e suo conterraneo don Piero Giacometti)  quando si 
trasferì a Cleveland per insegnare latino e greco nel locale Seminario. A Stresa fece ritorno 

Poletti Maurizio

settembre 1966 assieme ad altri quattro chierici, travolto da un’auto 
mentre a piedi stava andando in pellegrinaggio al Santuario di Re in 

riportando ferite più o meno gravi.

Preti Prof. Giovanni
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Salerno) dal 1936 al 1943. Nel 
maggio 1944 monsignor Leone 
Ossola lo inviò come Reggente 
della Parrocchia di Romagnano 
Sesia dove si distinse in occasione 
della cosiddetta “battaglia di 

a don Giovanni Preti da Giuseppe 

di San Giovanni dove celebrò la sua seconda messa. Morto ad Omegna il 13 maggio 1993.

Ramponi Camillo

Ramponi Carlo

A Novara ebbe diversi incarichi presso la Curia e fece parte della Commissione di studi 

e “L’appello del Patriarca Flaviano da un manoscritto della Biblioteca del Capitolo di 

Ricca Luigi

Savoini Angelo
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 Savoini Alfonso

Savojni Giovanni

Savojni G. Battista

Savoini Giovanni Battista

Savoini Giuseppe

Appassionato di musica diede vita ad una corale (che ancora oggi porta il suo nome, 

Savojni mons. Bartolomeo

Signini Angelo
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Signini Giovanni Battista

collega giornalista Francesco Allegra, Sindaco di Briga per quarant’anni “Briga deve a don 

suo ministero locale durato trentasei anni e per l’amore che provava nei riguardi del nostro 

Tinivella Giulio

il 4 aprile 1966.

Valloggia Giuseppe

Vercelli Giovanni Battista

Vicario Giuseppe

1993 si ritirò nella Casa del Clero di Miasino dove cessò di vivere 

Vicario Giuseppe

titolare di Borgo Ticino. Si ritirò poi nella Casa del Clero di Miasino 

Vicario Luigi
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Vicario Santino

Zanetta Padre Carlo M. (all’anagrafe Luigi), nato a Borgomanero 

nel Convento di San Pellegrino a Torino prima di partire per la 
Spagna con il Priore Generale Padre Alfonso Peaquin e a Padre 

San Carlo ricoprendo contemporaneamente altri importanti incarichi come quello di Priore 

Zanetta Padre Enrico Maria
di Santo Stefano (papà Stefano e mamma Maria Fornara) venne ordinato sacerdote a Roma 

chiesa di San Marcello a Roma. Laureato in diritto canonico fu economo generale del suo 

Zanetta Giovanni

Zanetta Giuseppe, nato a Borgomanero da una famiglia originaria di Santo Stefano il 

Zanetta Luigi

Casa Parrocchiale e in località Baraggia costruì un’altra Chiesa. Fu anche attivo confessore 
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A Boca gli è stata intitolata una via e il Centro Parrocchiale Comunitario.

Zanetta Luigi, nato a Borgomanero da famiglia originaria di Santo Stefano (papà Carlo e 

coadiutore a Romagnano per alcuni anni prima di ritirarsi a vita privata a Torino dove cessò 
di vivere il 10 gennaio 1949.

Zanetta Padre Luigi, nato a Borgomanero, da una famiglia originaria di Santo Stefano 

Zanetta Dom Mario

nelle parrocchie di San Giuseppe e San Martino di Novara nel 1969 venne nominato parroco 

di Macururé , nell’entroterra di Bahia, c’è un monumento in sua memoria, contenente la 

il suo nome e un monumento lo ricorda accanto alla stele eretta dal locale Gruppo dei 

Zanetta Padre Vincenzo
da famiglia originaria di Santo Stefano (papà Giovanni e mamma Caterina Zanetta), 
Francescano dei Frati Minori, prima di scegliere la vita religiosa fu operaio presso la ditta 

Zanetti Giovanni

Zaninetti prof. Andrea
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Zaninetti Francesco
Giuseppe Maria e mamma Maria Teresa Zanetta), salesiano, nipote dei sacerdoti Giovanni 

Zaninetti Giovanni

Zaninetti Giovanni Battista, nato a Borgomanero da famiglia originaria di Santo Stefano 

Zaninetti Luigi, nato a Borgomanero da famiglia originaria di Santo Stefano (papà Luigi 

Battista e Giovanni Stefano, morì in Argentina dove aveva svolto la sua attività come 

                                                              Carlo Panizza
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LE FARMACIE DI BORGOMANERO 
DAL XVIII SECOLO AL 1951

(Alberto Temporelli)

il sangue, che talvolta venivano prodotti in eccesso provocando malattie, per cui occorreva 

Si somministravano inoltre calmanti, decotti, impiastri, pillole, sciroppi, tinture, unguenti, 

proprio laboratorio.

1

La farmacia del dr. Giovanni Battista Pagani (1792-1932)

tutto e anche una delle prime farmacie di Borgomanero, quella del dr. Giovanni Battista 
in utroque

3 avviò a Borgomanero una 

Nell’archivio Molli di Borgomanero4 si conserva un voluminoso registro appartenente 

p
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Sfogliando il grosso registro si possono leggere i nomi dei vari medicamenti consigliati dal 

pillole o pasticche. Li elenchiamo suddividendoli per generi.

bottiglie di rosolio

una bevanda che veniva offerta agli ospiti sin dai tempi rinascimentali in segno di buon auspicio. 
il miele vergine

antibatteriche e antibiotiche. Non mancava la valeriana che ha proprietà sedative e ansiolitiche. 
L’olio di ricino che veniva estratto dai semi del Ricinus Communis e che possiede proprietà 

.
Le acque. L’acqua di camomilla che veniva usata nel passato per lavare le ferite e le 
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L’acqua di cannella che 
L’acqua di ruta che ancora 

analgesiche per calmare dolori articolari, facilita l’espulsione di gas dallo stomaco e 
intestino, è utile per stimolare il ciclo mestruale ed è usata anche come digestivo. L’acqua 
di menta

I decotti. Il decotto di malva era utile per curare la tosse, il mal di gola o anche per le 
Il decotto raddolcito con vino antimoniato 

a cui venivano attribuite proprietà antiemorragiche. Il decotto di gramigna le cui proprietà 
l decotto 

e la polpa di tamarindo che veniva impiegato nella medicina popolare come rimedio per 

Gli estratti. L’estratto di saturno, o acetato di piombo, conosciuto da molto tempo nei testi 
antichi di chimica, veniva usato in Medicina come tintura per uso esterno. La cannella che è 
un prodotto naturale antisettico, battericida e disinfettante, risultava particolarmente idonea 

L’estratto di artemisia 

sedativa e digestiva.

Le farine. La farina di fava e ceci, anche oggi ampiamente usata nella cucina vegana, ha un 
alto contenuto proteico ed energetico. La farina di lino e l’impiastro di linosa che apportava 

 
sale volatile di cervo che hanno proprietà antitraumatiche, analgesiche, antinevralgiche, 

 che hanno 
proprietà sedative e analgesiche, antispasmodiche, emollienti, sudorifere, erano usati contro 

 che hanno proprietà 

 che sono 

Gli sciroppi. Lo sciroppo di altea de Fernelli era utile per favorire un sollievo alle prime vie 
Lo sciroppo di cedro 

che ha proprietà digestive, disinfettanti, stimolanti e lassative. Lo sciroppo di rabarbaro, 

dell’apparato gastrointestinale. Lo sciroppo di cicoria è utile per depurare l’organismo 

digestione. Lo sciroppo delle cinque radici

A
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dell’apparato urinario. 

Le tinture. La tintura di china, ma soprattutto il chinino possiede un principio attivo 
in grado di combattere la malaria e le febbri in genere. L’estratto di china ha proprietà 
antimalariche ed era un valido ausilio per contrastare la perdita di appetito e i disturbi 
digestivi. La tintura di viola di cui si conoscevano già in passato le molteplici proprietà 

La  tintura di tabacco 
viene usata ancora oggi per tingere i capelli.

Medicinali derivati dall’oppio. La tintura di oppio e le pillole di oppio, erano usati come 
sedativi, inoltre l’oppio mescolato con vino e alcol (chiamato laudano) era un preparato 
di oppio in polvere che veniva macerato per una settimana nel vino e nell’alcol e che era 
consigliato contro la febbre e contro la diarrea. La tintura tebaica
stupefacente a base alcolica che veniva preparata dalle varie farmacie con diverse percentuali 

Altri medicinali: Il tamarindo
fungine. Il sangue di drago
sangue e favorire la guarigione di ferite, inoltre veniva usato per lenire i dolori di traumi 
interni e le irregolarità mestruali. La soluzione di manna calabrese
ancora oggi estratta dalla corteccia dei frassini (fraxinus ornus o frassino di manna) è 

 
La pietra caustica con nitrato d’argento che 

6

giorno seguente dal prevosto Felice Piana  che proseguì l’attività di famiglia laureandosi 
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sua “specialità medicinale denominata Enolito Pagani”
Novara rispose al Pagani con una lettera in cui si legge che “il parere di massima emesso 
dal detto Consiglio (di Sanità) nella seduta del 24 gennaio 1890 non può prendere in 

essere sottoposto all’esame del Consiglio Superiore. Siccome per la detta preparazione 
consta di rimedi noti, i quali adoperati senza discernimento possono riuscire nocivi, 
così la S.V. invigilirà che lo smercio della medesima sia fatta soltanto a condizione: che 
la composizione qualitativa e quantitativa sia scritta sulla etichetta e negli annuncij al 
pubblico; che non si attribuisca nessuna virtù o indicazione terapeutica speciale; che la 
vendita sia fatta soltanto dai farmacisti con le norme, che la legge e il Regolamento sulla 
tutela dell’Igiene e della Sanità Pubblica prescrivono per la vendita dei farmachi contenuti 
nella specialità sopraindicata.”9

l’unica tra le farmacie presenti nel Borgo ad essere provvista di un assistente farmacista 
nella persona di Locatelli Giovanni Battista di anni 49 diplomato in Milano. Nel novembre 

Comune di Borgomanero di ammissione all’esame pratico di farmacista, richiesta che però 
sarebbe stata accolta solo se il giovane aspirante avesse prodotto documenti attestanti “un 
decennio di servizio” presso una farmacia del Borgo.10

diede in concessione al dr. Gorla. Negli anni seguenti come attesta il documento in data 3 

11   

chimico farmacista dott. Carlo Stefano Ruva che spostò la sua sede in corso Garibaldi 9, di 
fronte all’antica farmacia Pagani.

Le altre farmacie di Borgomanero

dal Prefetto di Novara dichiarava che il farmacista Pagani si assumeva la responsabilità 
di gestire in via transitoria oltre alla sua farmacia, anche quella del dr. Agadio Carpani. 

g
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Arnaldo.

“da poter corrispondere 
alle giuste esigenze per la preparazione e la conservazione dei medicinali e dei prodotti 
galenici.”
farmacia Zibetti “perchè il nuovo locale meglio risponde, per ubicazione ed ampiezza dei 
vani, alle esigenze del servizio e alle comodità della popolazione.”

13

14

Indirizzo della 
FARMACIA

Farmacista Università 
degli studi e 

conseguimento 
diploma

Commessi 
della 

farmacia

Diploma dei 
commessi

Pagani Luigi Università di 
Torino

Università 
di Pavia

Corso Roma, 10 Ghiringhelli
dott. Fedele

Università di 
Torino

Università 
di Padova 
16 giugno 

Zibetti Arnaldo Università di Pavia

Farmacia 
dell’Ospedale, 

Sacchi Rinaldo Università di 
Torino

  

e avrebbero avuto l’obbligo “di fornire i medicinali a un prezzo di favore, ma riservandosi 
il diritto di acquistare direttamente all’ingrosso il materiale di medicazione, le specialità 
medicinali, disinfettanti, alcool e simili.” L’Ospedale si riservò “di esercitare, come poi 
esercitò, la farmacia solo per i suoi bisogni interni e all’uopo acquistando presso i farmacisti 
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i medicinali da ricetta che non gli conveniva di preparare direttamente e trasferendo 
ed utilizzando, per quanto necessario, nella sua nuova sede il mobilio e l’attrezzatura 
farmaceutica già esistenti nel locale di corso Garibaldi.” La farmacia sarebbe rimasta 

Nuova pianta delle farmacie di 

16
 

via Pietra Scritta, viale Lungo Agogna, strada Provinciale per Arona, strada Colombaro 

via Pietra Scritta, strada Provinciale per Arona, Strada Provinciale per Novara, via Rosmini, 

Fasanico e Fasana e il Comune di Cureggio, veniva assegnata alla farmacia Ghiringhelli.

e Gian Fermo Zibetti, avendo saputo che l’Ospedale Civile di Borgomanero intendeva 

di protesta in quanto questo trasferimento era considerato “gravemente lesivo dei loro 
interessi e diritti quesiti e contrario alle disposizione di legge” poichè “sulla base degli 
articoli 104 e 180 del T.U. delle leggi sanitarie”, esistevano a Borgomanero già tre farmacie 
in pianta organica ed una quarta non in pianta organica di proprietà dell’Ospedale che era 

che non intendevano opporsi alla progettata riapertura purché venisse “allogata nello 
stesso fabbricato del’Ospedale Civile che sorge sul viale Zoppis.”
nonostante l’Ospedale fosse stato trasferito nel 1911 alla nuova sede di viale Zoppis, 

p
A

IL VOLTONE Opuscolo.indd   44 20/10/22   10.54



45

 
 

 

 
 

 

del T.U. delle Leggi sanitarie, ribadirono che se si fosse aperta la farmacia dell’Ospedale si 

corso Roma non avrebbe apportato 

che, nei limiti consentiti, le altre tre non mancherebbero di svolgere”.
inviando una lettera al Prefetto di Novara, chiesero che la farmacia dell’Ospedale venisse 
riaperta non più nella vecchia sede di corso Garibaldi, bensì in quella nuova di viale Zoppis 

avrebbe guadagnato trovandosi 
per servire non solo la popolazione dell’intero cospicuo industre rione a nord del torrente 
Agogna, ma quelle altresì, per minor distanza, delle importanti frazioni di S. Croce, di 
Vergano, di S. Stefano e di S. Marco, nonché parecchi cascinali di Briga Novarese, il tutto 
comprendente alcune migliaia di abitanti.” I tre farmacisti “certi di avere prospettato serie 
e fondate ragioni della loro opposizione, intesa alla salvaguardia della legge, dei loro 

accoglierla favorevolmente negando il chiesto trasferimento. Con ossequio, Borgomanero, 
16 gennaio 1948.”  

comunicando che in seguito al decesso del proprio marito Arnaldo Zibetti, la farmacia era 

al dr. Giovanni Rocco.19

ulteriormente l’argomento, ma si spera sempre che qualche fonte inedita alimenti la ricerca 
anche in questo campo poco esplorato.

1.  Archivio Comunale di Borgomanero (ACB), Registro dei Droghieri ed Erbajoli, 15 dicembre 1874.
Prolyta Joannes Baptista Pagani a Burgomanero ut 

philosophiae et medicinae doctor crearetur in regio scientiarum atheneo, a stampa in latino
3. 

famiglia Pagani.
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4. Farmacia Pagani, Registro della vendita di farmaci
 Cfr. M. Fumagalli, Dizionario di alchimia e di chimica farmaceutica antiquaria, Ed. Mediterranee, Roma.

6. 

Borgomanero dove aveva trascorso qualche giorno preparandosi con i suoi Cacciatori delle Alpi alla Seconda 

cap. Benedetto Castiglia. Sbarcato a Marsala con le truppe garibaldine, partecipò alla prima battaglia dove 

Povero Garibaldi e poveri garibaldini
Archivio Parrocchiale di Borgomanero (APB), Libro dei battezzati

APB, Libro dei battezzati. 
9. .
10. 
11. 

13.  ACB, Cat. 4, classe 3, fascicolo 13, Farmacia di Zibetti Arnaldo.
14. 

16.  Ibidem.
 Ibidem.

19. Ibidem.
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La spedizione si svolse nel luglio del 1960

“CENTO DONNE SUL MONTE ROSA”: 
TRA LORO ANCHE LE BORGOMANERESI PIERA MILANO 
E GIUSEPPINA CERRI

concluse nei giorni scorsi e hanno giustamente 
riscosso un meritato successo. Ripercorrere la lunga 

righe sarebbe assolutamente improponibile se non 
addirittura irriguardoso e riduttivo. Per chi volesse 
approfondire l’argomento il consiglio è quello di 

interrotta, che ancora oggi prosegue con lo stesso 

nel gennaio 1946 risultavano iscritti nel registro 
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Milano, titolare in corso Cavour dell’omonima gioielleria, sposata con Augusto Bassi, 

alpiniste borgomaneresi che venne pubblicato in un opuscolo, ormai introvabile, distribuito 

“In questo scritto, essendo 
destinato ad una rivista che 
sarà pubblicata dagli amici 
del Cai di Borgomanero, non è 
fuori posto che si parli prima 
di tutto della cordata femminile 
di Borgomanero che partecipò 
alla mia spedizione “Cento 
donne sul Monte Rosa”. Una 
cordata che nella fase della 
preparazione, mi fece tribolare 
non poco procurandomi 
patemi d’animo e timori di 
colpi apoplettici. E’ perciò 
che la ricordo con intensità. 

delle “penne nere” gli alpini 
che più fortemente mi stavano 
disegnati nel cerebro erano i 
cosiddetti “lavativi”, quelli 
che ne combinavano sempre 
qualcuna. Con questo non 
voglio assolutamente far 
pensare che le ragazze di 
Borgomanero siano state delle 
“lavative”. Ho fatto solo un 
paragone perché meglio si 

P

g

g

IL VOLTONE Opuscolo.indd   48 20/10/22   10.54



49

 

capisca il loro radicarsi nel mio intimo. La piccola storia delle tribolazioni mie sta in alcune 
lettere che la segretaria Giuseppina Cerri mi mandò via via. Desolante la prima del 5 giugno: 
Piera Milano riconferma l’impossibilità di prendere parte alla scalata; in Borgomanero 
non ci sono altre alpiniste disposte ad aderire. Morale: la cordata di Borgomanero sulla 
quale avevo fatto assegnamento si era ridotta al lumicino, cioè alla sola capocordata, alla 
Cerri. La stessa mi esorta nel frattempo a darle come compagna l’alpinista Angela Vanini 

Cerri che la Milano doveva ritornare sulla sua decisione; anzi, tutto per non essere indegna 

mia ferma intenzione era di trucidarla qualora non avesse compilata la scheda personale 
già a sue mani. L’esito della mia terribile missiva fu insperato. Con lettera del 30 giugno 
la Cerri mi faceva sapere che la Piera Milano aveva deciso di far parte della spedizione. 
Contentissima la brava Giuseppina alla quale sarebbe spiaciuto – mi scriveva – vedermi 
dietro una inferriata. La cordata era salva: Cerri, Milano, Vanini. Ma l’11 luglio, a pochi 
giorni dalla partenza, ecco una tegola piombare sulla mia testa, per fortuna molto dura: la 
Vanini mi scriveva che era costretta a restare a casa per ragioni di lavoro. Subito tempestai 
la Cerri: mi dica dove lavora la Vanini e penso io ad affrontare il suo principale come ho 
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fatto con successo per alcune altre. Risposta scoraggiante del 19 luglio: la Vanini non 
desidera il mio intervento perché, essendo la più giovane di anzianità della sua azienda, 

Fu così che la cordata di Borgomanero si presentò al via con due puledrine soltanto invece 
di tre, formazione regolare delle altre cordate. Ma due puledrine che sul Rosa fecero faville, 
ricompensandomi largamente dei triboli, sofferti. Come del resto fecero tutte le 118 donne 

impresa – che giustamente come ha scritto il mio collega Rino Cossard, passerà alla storia 
alpinistica, checché ne possano pensare i soliti detrattori e denigratori – suscitò consensi 
ed elogi, ma anche critiche e accuse. C’era da aspettarselo, data la sua singolarità. E’ il 
destino delle novità. Anche dopo la sua felice conclusione qualcuno cercò di sminuirne 
il valore attribuendo il successo soltanto alla sfacciata fortuna di avere imbroccato tre 
giornate di bel tempo. Come non esistessero la oculata scelta del periodo per l’ascensione, 
l’organizzazione tecnica, gli accorgimenti studiati, l’accurata preparazione e l’eccezionale 
bravura delle mie compagne di scalata. Ebbene tutto ciò non ha smosso di un millimetro 
i miei ipotetici baffoni che sono rimasti dritti e impettiti a pié  delle mie ironiche narici. 
Mi hanno invece profondamente toccato e turbato le numerose lettere che le mie “cento 

giornali hanno riportato, parole sono state da noi dette , ma non quanto si aveva nel cuore 

sentita leggera di pensiero e alta nello spirito; forse non è neppure questo, l’unica parola 
valida è che mi sono sentita “alpinista”. 

Parole assolutamente condivise anche da Piera Milano che nel ricordo del marito Augusto 

Cultura.
                                                                              Carlo Panizza

s
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SUOR ELISABETTA SADLER: SUORA, INSEGNANTE, 
MEDICO. UNA VITA A BORGOMANERO

«Il mio nome è suor Elisabetta» 
rispondeva sempre a chi le si rivolgeva 

Suor Elisabetta, al secolo Enrica 
Sadler, nasce a Centa San Nicolò 

rosminiane, la cui casa madre ha sede 
a Borgomanero. Pronuncia i voti 
triennali nel 1941 e quelli perpetui  nel 

maestra, insegna per un po’ di tempo 
alle elementari e in seguito si laurea a 

di ricerca sugli acidi nucleici, lavoro 

desiderasse come regalo per l’eccellente laurea conseguita, chiede di potersi iscrivere 
alla facoltà di medicina e chirurgia, pur non essendo sicura che, come religiosa, avrebbe 

Elisabetta consegue la laurea in Medicina e Chirurgia a Milano e diviene la prima suora 
«Ho sempre avuto due aspirazioni: diventare suora e 

studiare medicina».

all’istituto magistrale.

erano una caratteristica della sua straordinaria personalità.

in varie sedi sui problemi legati all’affettività, alla sessualità, all’uso di droga, rivolti agli 
studenti, ai genitori e ai docenti delle scuole, ai corsi di aggiornamento per infermiere e suore 
medico. Anche temi come l’eutanasia e l’aborto sono stati da lei affrontati e approfonditi 
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neutra!

andare nelle case per visitare, curare, sostenere e la sua voce dolce ma risoluta accompagnava 
.                                                                                                  

«Non fatemi passare per una ribelle. Ho solo difeso il mio diritto di 

il quale ricordare i tanti momenti vissuti insieme sui banchi di scuola, e aggiornarsi sui fatti 

leggero.

località che le ricordava il suo paese natale e che sempre aveva nel cuore.

non ha perso tempo e occasioni per fare del bene nella sua comunità religiosa e nella città 
che l’ha accolta e le ha voluto bene.
Ci piace pensarla tra le montagne di cui tanto parlava e dove ogni tanto tornava per 

                                                                Lucia Severico, Pia Barattini, Stefania Mainelli
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A 25 anni dalla scomparsa

“L’AVVOCATO CARLO ARCUDI, GIURISTA, PUBBLICO 
AMMINISTRATORE, POETA, AMANTE DELLO SPORT”
di Carlo Panizza

Sono trascorsi venticinque anni dalla 
scomparsa dell’Avvocato Carlo Arcudi, 

Aveva svolto la professione forense per più 
di quarant’anni e per diverso tempo aveva 

anni fa l’allora vice pretore onorario avvocato 

personaggio brillantissimo, indimenticabile, 

sua principale passione era rappresentata 
dal calcio. Era stato dirigente dell’A.C. 
Borgomanero. Seguiva la squadra rossoblù 

comunale nella lista del Psi assieme a Giuseppe Cerri, Cesare Piemontesi, Luigi Cervia, 

morte del suo indimenticato autore.
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Garrula fruscia una cornacchia al sole
d’autunno, alacre, in mani ruvide e snelle.

Chioccian pollanche attorno ad un bambino
pavido e scabro; veglia un cane annoso.

Una colomba tuba sopra il cassero

Un gatto rosso insegue fole ardite,
geme una cuna sotto al pergolato.
Come grave Arcidiacono nel coro
la frugal torre ridesta fati antichi,

sgretolando fuligini di storia.
Quivi un giorno arrestò l’aspro pastore

e stese l’occhio corvino a serenare,
nella pace dei colli, l’alma inquieta.

Alzò lenta la mano e la coorte
selvatica e berciante tacque assorta

a venerar l’opalescente valle.
Poi, al suo cenno - quasi salmodiante –

scese la lunga teoria de’ vivi,
intimidendo il rustico consiglio un lume nuovo,

tepido nel cuore.
Eresser rozzi ma sicuri asili,

opraron lesti di vomeri e sementi,
a consacrar consuetudini cristiane
nel grembo di una terra generosa.

E a propiziar grazie umili al Nume caro,
queta, drizzaron l’ara della torre.

Crebbe, dolce, l’amor pe’ l’arte balze,
pe’ l’ovili belanti, pe’ mugghio

di rinnovate progenie prosperose;
pe’ sagre boschereccie, vendemmiali,

pe’ inverni pazienti al focolare.
Passaron l’anni, il progredire fu immane

là nella valle a’ piedi della torre,
già benedetta d’ancestral prodigio,

dissacrando vestigia secolari.
Rimirarti m’è caro, torre antica, rude,

solenne, il cui divenir fu ignoto
nell’arrembar frenetica del tempo.

nel riscoprir lo spirito, anelante
la sua natura primitiva e casta.
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Lo ricordiamo nel decennale della dipartita.

CAMILLO VECCHI, POETA, “VUN DAL SCIOEPPU”
di Carlo Panizza

Maggiore di Novara dove era 
ricoverato da alcune settimane Camillo 

città nel giorno della festa del Santo 

la passione per la musica, suonando 

sino all’età della pensione aveva 
lavorato come tecnico di laboratorio 
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Oh mè bèla Madunina
ka stè in piazza ‘d Burbané
tutta ‘d zsàssu e insé carina

Te t’ at vardi maj indré
Lassa pur ke ‘l mundu ‘l disa

Burbané l’è Burbané
Mussju tucci k’sa sta nutta ben ki insé

ma poi i rèstu a Burbané.
Son Guttardu cun la Léjja
Sont’Antognu e la Stazion

chi l’è tuttu un po’ Ca’ méjja

dal Marazza a Son Liunardu
dal Sanàdo al Vulton

cun Sant’Ana, Tabulùj e la Piuvà
chi par mé l’è tutt ‘na Cà

Làssa pur ke ‘l Furbu ‘l disa:
Urckigion o Pulanton

Intontu al pionta la radisa

ma nujau da Burbanè
mo paisoj o mo frustej

i santumma, ma i vardumma nutta indré
i santummani Fradej

…..e nujau da Burbané…
…..mè la nostra Madunina…..

Ben sintumma ma i vardumma gnonca indré
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